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Terrorismo: chi fa finta
di non sapere?

Lotta al terrorismo: Giulia-
no Amato ministro dell’Inter-
no ospita al Viminale l’ex bri-
gatista Roberto Del Bello, con-
dannato a quattro anni e sette
mesi di prigione, pena confer-
mata sia in Appello sia in Cas-
sazione; con la tessera di Rifon-
dazione Comunista, ricopre la
carica di segretario particola-
re al sottosegretario dell’Inter-
no Francesco Bonato in quota
a Rifondazione Comunista del
partito di Fausto Bertinotti,
presidente della Camera dei
Deputati.

A mio avviso è una cosa paz-
zesca e intollerabile che un ex
terrorista, condannato dalla
magistratura per «associazio-
ne con finalità di terrorismo,
eversione e partecipazione a
banda armata» abbia un uffi-
cio al Viminale, dove vi sono
le delicate inchieste e docu-
menti riservati da tenere in
serbo scrupolosamente.

I ministri dell’Interno Ama-
to, della Giustizia Mastella, ed
il presidente della Camera Ber-
tinotti, nonché il capo del go-
verno Prodi, compreso lo stes-
so capo dello Stato Napolitano,
non possono dire di non sape-
re. L’ex Guardasigilli Rober-
to Castelli, della Lega Nord, ha
ragione di sostenere che gli
striscioni a Vicenza, in difesa
dei brigatisti, «dimostrano do-
ve origina il brodo di cultura
del terrorismo». Non ha torto.

Lino Topao
Padova

A Padova niente fondi
per la ricerca biologica

Solo pochi padovani ricorda-
no l’introduzione, avvenuta
qualche anno fa, presso la clini-
ca medica prima del nostro Po-
liclinico universitario del «fega-

to artificiale», un complesso e
innovativo macchinario di in-
gegneria biologica. Questo, at-
traverso un procedimento di ri-
generazione del sangue, assicu-
rava la sopravvivenza, anche
per alcuni giorni, di pazienti af-
fetti da mortali malattie o di-
sfunzioni del fegato, anche se
in stato di coma, in attesa del
sospirato trapianto di un fega-
to compatibile. Il primo esperi-
mento, unico in Europa, ha ri-
guardato una signora ancora
in età, incapace di metabolizza-
re lo zucchero per cui era co-
stretta per sopravvivere, ad as-
sumere, anche durante la not-
te, una sostanza zuccherata. At-
traverso quell’apparecchio, si
è riusciti a creare le cellule sta-
minali necessarie alla trasfu-
sione, con la guarigione della
paziente, sollevandola dalle an-
gustie notturne, con successive
sveglie e assunzioni di zucche-
ro. Dell’esperimento hanno
parlato le più prestigiose rivi-
ste di cultura scientifica, euro-
pee e americane. Sull’onda del
successo vennero creati due la-
boratori, muniti di costosissi-
mi apparecchi, e istruite anche
negli Stati Uniti alcune biolo-
ghe capaci di farli funzionare.
Ora, quei due laboratori lan-
guono per mancanza di soste-
gno economico mentre i biolo-
ghi sono stati costretti a trova-
re occupazioni diverse o sono
sul punto di farlo. Non crede si-
gnor direttore che questa di-
spersione di ricchezze e di co-

noscenze scientifiche rappre-
senti un esempio di «malasa-
nità» di cui dovremo, ancora
una volta, pentirci amaramen-
te?

Licia Pellerito

Il caso Destro: assenze
da giustificare

Ormai non mi sorprendo più
e mi chiedo perché nel Mattino
lei abbia voluto dare tanto spa-
zio alla presenza dei consiglieri
alle sedute del Consiglio Comu-
nale. Da una nota sulle assi-
duità riportata dal suo giorna-
le, alcuni mesi fa, risulta docu-
mentata l’assenza dalle sedute
del Consiglio della signora De-
stro, oggi deputata al Parla-
mento. L’assenza trova motiva-
zione, non solo dagli impegni
romani dell’onorevole, ma so-
prattutto perché da una sua,
pur considerata dimissione, al
suo posto risulterebbe eletto
un consigliere che, per le note
proprietà di transumanza post
elettorale, farebbe oggi parte
della maggioranza. Infatti qua-
lora la on. Destro si convinces-
se a dare le dimissioni, e io mi
adopererò perché non arrivi a
questa determinazione, finireb-
be per rafforzare il sindaco Za-
nonato e Dio solo sa quanto
questi avrebbe bisogno di un
pur lieve sostegno per una poli-
tica che sta portando Padova al-
lo sbando.

Fausto Bordin

Ma al Flormart non c’era
l’ingresso gratuito?

Cari amici di Flormart com-
plimenti: ancora una volta sie-
te riusciti a fregarmi 15 euro.
Dopo una settimana di annun-
ci radio e manifesti affissi in
città, che parlavano di ingres-
so gratuito a Flormart, sabato
17 febbraio arrivo in Fiera a Pa-
dova. All’ingresso altro manife-
sto con scritto ingresso gratui-
to, file alle casse in attesa del
mio turno per registrarmi co-
me operatore, segnali di tariffe
alle casse e sui muri nulla.

E’ il mio turno, consegno il
mio biglietto da visita come
operatore da allegare alla sche-
da alla cassiera, la macchinet-
ta sputa fuori il mio pass: sono
15 euro, grazie. Spiego alla cor-
tese addetta alla cassa che di
solito gli operatori hanno l’in-
gresso gratuito. Niente da fare:
questi sono gli ordini.

Volevo rinunciare, ma la
pressione dietro degli studenti
in comitiva per entrare con in-
gresso gratuito al Flor You, mi
fanno desistere dalla rinuncia
e pago i 15 euro.

La modesta esposizione pro-
posta da Flormart per gli opera-
tori la visito in un’ora circa, co-
sì avviandomi all’uscita decido
di incontrare il responsabile
dell’evento per reclamare della
modesta manifestazione per un
prezzo così alto dell’ingressso:
le ragazze al banco informazio-

ni non sanno che fare. Chiedo
del responsabile: dopo una tele-
fonata, mi dicono che se voglio
incontrarlo nel suo ufficio (il
responsabile è il sig. Bernar-
din) posso vederlo alle 15. Alle
15, in ufficio, le due impiegate
mi dicono che sta arrivando,
poi avvisandolo telefonicamen-
te sul cellulare, mi ricontatto-
no in saletta d’attesa dicendo-
mi che non sanno se arriverà!
Insomma il sig. Bernardin è uc-
cel di bosco.

Tornando a noi, non è possi-
bile neanche reclamare? Forse
ha paura di sentire in diretta la
realtà: che il suo prodotto Flor-
mart è zero, e che io mi sento
preso in giro per la scarsa rap-
presentanza di espositori?

Leo Antoniello

Eccesso di velocità: 2 km
370 euro e addio patente

Alcuni giorni fa alle 9.45 mia
figlia veniva fermata da un vi-
gile in via Pelosa, a di Selvazza-
no. Le veniva contestata una in-
frazione per eccesso di velocità
che alla prova dei fatti eccede-
va di Km 2 (dicasi due) quanto
previsto in quel tratti di stra-
da. Il verbale redatto
(n.09819) comporta: 370 euro di
multa, decurtazione di 10 punti
della patente, ritiro della stes-
sa a tempo indeterminato, bloc-
co dell’auto in attesa di defini-
zione della pratica e conseguen-
te impossibilità di recarsi al la-

voro presso la scuola comuna-
le distante diversi chilometri
dalla propria abitazione, non
possedendo altri mezzi di tra-
sporto, ed inoltre impossibilita-
ta ad accompagnare il figlio do-
dicenne tutte le mattine a scuo-
la. Quanto sopra descritto è
stato fatto presente al vigile
che continuava a scrivere il
verbale, ignorando quando ve-
niva comunicato da mia figlia.
Ora ci si chiede se per una mi-
nima infrazione (eccesso di 2
Km/ora) si deve pagare una
somma corrispondente al 50%
dello stipendio di una operatri-
ce scolastica; se è lecito limita-
re la libertà personale di una
cittadina.

Lettera firmata

Il tram deraglia
per problemi agli scambi

Dopo l’ennesimo articolo sul-
le malaugurate vicende tecni-
che del tram di Padova, di cui
per fortuna il suo giornale dà
regolarmente avviso, mi sento
indignato: prima come cittadi-
no e poi come tecnico. Ho già
scritto due lettere, che mi ave-
te pubblicato, su questo argo-
mento ma né i tecnici né tanto
meno i politici si sono degnati
di replicare.

A Milano gli scambi funzio-
nano regolarmente da un seco-
lo. Se quelli di Padova non fun-
zionano ci sarà una ragione. E
la ragione è che «il sistema» -
veicolo più armamento - non è
di tipo «provato». Credo sia
giunto il momento di aprire un
dibattito. Mi piacerebbe invita-
re qualche conducente milane-
se di tram — gente che ha espe-
rienza di mezzi moderni — (le
ricordo che l’Azienda milanese
ha acquistato recentemente
mezzi innovativi come l’Euro-
tram (da Adtranz) e il Sirio (da
Ansaldobreda).

ing. R.L. Tonazzo
Campodarsego

GLI INTERVENTI

L’ultima legge finanziaria, pri-
ma della sua definitiva appro-
vazione, ha conosciuto un iter

difficile, dove non sono certamente
mancati aspri e strumentali contrappo-
sizioni tra le forze politiche. La Cgil,
coerentemente con la propria colloca-
zione di totale autonomia politica (da
non confondersi con l’isolamento), ha
attentamente analizzato le varie voci
che compongono l’esercizio economi-
co per il 2007, perché in questo docu-
mento si possono rilevare gli effetti im-
mediati della manovra sui cittadini. In
tale ambito il giudizio è positivo sia
per i pensionati che per i lavoratori, in
particolar modo con redditi fino a
40.000 euro le agevolazioni fiscali sono
effettive. Con le nuove aliquote, con
l’incremento delle detrazioni, con l’in-
nalzamento della soglia della no tax
area e con le agevolazioni per carichi
famigliari, il peso della pressione fisca-
le si è concretamente ridotto.

Certamente nella finanziaria 2007
non ci sono solo «rose e fiori», qualche
criticità è evidente; il nuovo ticket di
10 euro sulla diagnostica lo consideria-
mo un balzello ingiustificato e il ticket
sulle prestazioni in pronto soccorso,
codici bianchi, lo consideriamo iniquo
e penalizzante per i cittadini che non
trovano alternative alle loro esigenze
di salute e devono rivolgersi al pronto
soccorso, obbligatoriamente. Chiedia-

mo al Governo e alla Regione l’avvio
del confronto per ridiscutere tutte le
misure di compartecipazione alla spe-
sa sanitaria senza penalizzare i cittadi-
ni. Ma la Finanziaria 2007 contiene an-
che la possibilità per le amministrazio-
ni comunali di incrementare le pro-
prie entrate utilizzando l’aumento del-
le imposte locali (addizionale Irpef,
ecc.). Riteniamo però che il ricorso al-
l’aumento della fiscalità comunale sa-
rebbe un gravissimo errore; vanifiche-
rebbe totalmente quanto ricevuto dal-
la finanziaria nazionale; le condizioni
economiche delle persone e delle fami-
glie ritornerebbero indietro, determi-
nando notevoli difficoltà ad affrontare
i costi della vita. Chiediamo a tutti i co-
muni veneti e all’Anci regionale, da
un lato l’avvio immediato della concer-
tazione e della negoziazione sociale
con il sindacato confederale e, dall’al-
tro lato, la sospensione di aumenti del-
l’addizionale comunale, dell’Ici, delle
imposte e tariffe. Crediamo possibile
un confronto con gli enti locali finaliz-
zato ad individuare possibili soluzioni
per evitare nuove imposte ai cittadini.
L’ente locale al fianco dei cittadini e
non impositore di tasse aggiuntive.
Evitiamo il rischio di vanificare i risul-
tati della Finanziaria.

Cristina Bastianello
Franco Piacentini

Cgil Veneto

Finanziaria 2007: attenti alle imposte locali La protesta nonviolenta di Capezzone merita una risposta

Ormai sembra essere una re-
gola a cui tutti si sono ade-
guati: del dibattito politico

ha diritto di cronaca solo ciò che è
in grado di alimentare la logica
dello scontro tra fazioni. Iniziati-
ve, azioni, dichiarazioni non urla-
te volte a far rispettare la lettera-
lità di leggi e norme non suscitano
interesse e non hanno diritto di es-
sere conosciute.

Dal 25 gennaio Daniele Capezzo-
ne, parlamentare della Rosa nel
Pugno, è in sciopero della fame
per sollecitare il parlamento, at-
traverso la giunta per le elezioni,
perché a nove mesi dal voto risol-
va la questione relativa ad otto se-
natori (di cui 4 della Rnp) regolar-
mente eletti dai cittadini italiani,
ma che sono tuttora estromessi da
Palazzo Madama per una inter-
pretazione errata della legge elet-
torale.

Il punto al centro della questio-
ne è per certi versi molto semplice
e riguarda i casi in cui si debba
applicare la soglia del 3% dei voti
per l’assegnazione degli eletti.
Non intendo, però, soffermarmi
sull’aspetto tecnico del problema,
quello che vorrei evidenziare è co-
me un’azione volta a ristabilire il
rispetto e la corretta applicazione
della legge su cui si basa il siste-

ma parlamentare italiano non sia
degna di attenzione.

L’azione nonviolenta del radica-
le Capezzone (dell’autenticamente
radicale e nonviolento mi verrebbe
da dire, visti i tanti che in questi
giorni amano così definirsi) non è
ispirata da un semplice, seppur le-
gittimo, interesse di parte. Autore-
voli giuristi, tra cui Giuliano Vas-
salli, e lo stesso ministro degli In-
terni Giuliano Amato si sono
espressi evidenziando anomalie
nell’applicazione della legge e
quindi nell’attribuzione dei seggi
al Senato.

La relazione del senatore Man-
zione riguardante la regione Pie-
monte presentata in questi giorni
alla giunta per le elezioni confer-
ma la fondatezza delle tesi sostenu-
te da Capezzone e dai parlamenta-
ri della Rosa nel Pugno.

Nonostante questi fatti però non
si assiste praticamente a nessun di-
battito o approfondimento tra i po-
litci o sui media. Che una legge
fondamentale dello stato non sia
correttamente applicata, che eletti
dei cittadini non siedano dove do-
vrebbero, che al senato ci siano
persone che non hanno ricevuto al-
cun mandato dagli elettori a rap-
presentarli sembra questione di
nessuna rilevanza.

Altrettanto irrilevante in un pa-
norama politico abituato a fare i
conti con «ricatti» o forzature che
un parlamentare decida di mette-
re tutto se stesso, arrivando allo
sciopero della fame, su una batta-
glia di legalità, che 200 persone lo
affianchino, e che l’azione avven-
ga con il solo uso degli strumenti
del dialogo e della democrazia.

Costantemente si sente afferma-
re preoccupati che i cittadini sono
lontani dalla politca, forse sareb-
be il caso di chiedersi se questo al-
lontanamento non avviene anche
perché la politica raccontata è so-
lo quella che si esprime con le urla
da stadio, con logiche da curva
sud contro curva nord.

Il tanto auspicato, anche dal
Presidente della Repubblica, riav-
vicinamento alla politica non sa-
rebbe più agevole se fosse possibile
per i cittadini avere conoscenza di
un dibattito politco fatto anche su
questioni di diritto e legalità, se
fosse dato sapere dell’esistenza di
una politca che cerca di porre le
istituzioni davanti alle proprie re-
sponsabiltà, al dovere di decidere,
all’obbligo del rispetto assoluto
delle norme che si sono date?

Franco Fois
Componente comitato nazionale
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